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Bimbo rapito 
Farouk 
segnalato 
in Abruzzo 
• i CAGLIARI Grande dispie­
gamene di forze icn sera a Pe­
scara. In serata si è diffusa la 
notizia che il piccolo Farouk 
Kassam sia in Abruzzo. Si trat­
terebbe di una segnalazione 
del comando generale dei ca-
tabinien di Roma al comando 
della legione Abruzzo. Il pic­
colo ostaggio sarebbe stato 
portato in Abruzzo per rag­
giungere il Medio Oriente dal-
"aeroporto di Pescara o da 
uno del Doni della regione 
(Pescara o Ortona). Carabi­
nieri, poliziotti finanzieri sono 
mobilitati per un controllo ca-
pillaredellacittàedintomi. •<•-

Intanto, è rottura completa 
tra i Kassam e la magistratura, 
meno che su un punto: il silen­
zio stampa. «Meno si parla di 
questo sequestro, meglio e», 
vanno ripetendo da alcuni 
giorni gli inquirenti, mai come 
stavolta «abbottonati», anche 
sui dettagli marginali della vi­
cenda. E da ien sera c'è la ri­
chiesta ufficiale dei genitori di 
Farouk; «Vi chiediamo il silen­
zio stampa - ha detto il loro 
portavoce, Lodovico Dubini, ai 
giornalisti -. per non compro­
mettere in alcun modo la posi­
tiva conclusione della vicen­
da». —-- • •••-' 

Il sequestro di Farouk entra 
cosi nella seconda settimana, 
senza che alcun particolare sia 
stato ancora chiarito. A parte 
le scarne indiscrezioni filtrate 
all'indomani del blitz nella vil­
la di Pantogia, l'unico fatto evi­
dente e che gli inquirenti e i 
Kassam procedono senza fidu­
cia reciproca, né collaborazio­
ne. Soprattutto dopo che 6 di­
ventato esecutivo il provvedi­
mento di blocco dei beni della 
famiglia. L'atto - firmato dal 
giudice per le indagini prelimi­
nari Michele Iacono - è stato 
notificato ieri alla coppia stra­
niera direttamente dal procu­
ratore distrettuale della Sarde­
gna. Franco Melis. I Kassam 
non hanno per niente gradito. 
•La famiglia - ha riferito anco-
Va il portavoce Dubini - com­
prende .che si tratta di un atto 
obbligatorio per legge, ma non , 
ne capisce il significato. E un 
provvedimento • senza senso • 
che lascia profondo rammari­
co...». » -- - _ . . . , - , 
- Ancora una volta, insomma, 
la linea dura decisa dal gover­
no per combattere -i sequestri, • 
si scontra con l'opposizione , 
dei'familiari delle vittime. Nel r 
caso dei Kassam. poi. l'utilità, 
del provvedimento è ancora 
più dubbia. 1 geniton di Farouk 
non hanno quasi nessun bene 
intestalo a proprio nome in Ita­
lia, nemmeno l'albergo di Por­
to Cervo. I! provvedimento di 
sequestro riguarderebbe solo 
le partecipazioni azionane in 
diverse società, peraltro rima­
ste nell'ombra. Il grosso del 
patrimonio familiare invece e 
•fuori pericolo», all'estero. A 
cominciare dai beni del nonno 
dell'ostaggio, Adjabali Kas­
sam, 70 anni, «ministro» ismae­
lita in Casta D'Avono. • -

Gli inquirenti hanno tenuto 
intanto un nuovo vertice pres­
so il commissariato di Porto 
Cervo. Le indagini e le ricerche 
proseguono a pieno ritmo, 
senza trascurare alcuna segna­
lazione. Infine • l'ennesima 
smentita: non sarebbe stata 
rinvenuta alcuna impronta di­
gitale del superlatitante Matteo' 
Boc detto «Papillon», su un 
bicchiere di villa Kassam. 

... „ • - . . . OP.B. 

Boss confinato 

Un paese 
siciliano 
si ribella 
M S.M1CHELE DI " GANZARIA 
(Ct). Un paese in nvolta per 

l'arrivo di boss al soggiorno 
obbligato. San Michele di Gan­
zarla, un piccolo Comune nel­
la provincia di Catania, ha ri­
sposto duramente alle decisio­
ni del prefetto Domenico Sala-
zar dt inviare nel piccolo cen­
tro calatino Francesco Viola. 
33 anni, accusato di essere un 
esponente di punta del clan 
catenese capaggiato da Salva­
tore Pillerà «Tun Cachiti». Subi­
to dopo l'arrivo del pregiudica­
to tra le stradine medievali del 
piccolo centro e scattato l'al­
larme. «Non siamo disposti ad 
accettare una cellula malata in 
un organismo sano - ha dello 
Carmelo Vitello, il sindaco di 
San Michele - la nostra è una 
comunità di gente perbene e 
laboriosa che non tollera intru­
sioni maliose». Al termine di 
un incontro nella sala consilia­
re è stato costituito un comita­
to cittadino che ieri, assieme al 
sindaco, ha incontrato il pre­
fetto, Francesco Viola il 4 mar­
zo e sfuggito per un soffio ad 
un agguato. I cittadini adesso 
temono che i killer possono ri­
provarci e possono farlo pro­
prio in paese. ' " ' " " 

Presentato da Scotti il piano 
per evitare conflitti di competenza 
tra le forze dell'ordine 
Sarà creata una banca-dati comune 

La distribuzione degli incarichi 
riguarderà anche i vari tipi di reato 
Solo un anno fa il Viminale 
bocciò le soluzioni adottate oggi 

Coordinamento, un rompicapo 
Carabinieri e polizia si dividono il territorio 
Varato il piano Hi coordinamento ppr \p fnnr» rlpl-
l'ordine. Poliziotti, carabinieri e finanzieri avranno 
un sistema informativo comune e si divideranno i 
compiti per aree e per competenze (tipi di reato). I 
poliziotti controlleranno «prevalentemente» le gran­
di città, ai carabinieri il territorio circostante. Solo 12 
mesi fa, un altro piano: il Viminale bocciava in pie­
no la soluzione ora adottata. 

GIAMPAOLO TUCCI 

M ROMA I poliziotti in città, 
i carabinieri in campagna, 
non è proprio cosi, ma quasi. 
Perchè, secondo il nuovo pia­
no di «coordinamento» pre­
sentato ieri da Scotti, i carabi­
nieri dovranno «prevalente­
mente» controllare il territorio 
e prevenire i delitti dove ci so­
no le caserme, i poliziotti in- ' 
terverranno «prevalentemen­
te» dove ci sono i commissa­
riati. E i commissariati italiani 
si trovano soprattutto nelle 
grandi città, nei capoluoghi di 
provincia; le caserme, invece, 
nelle zone periferiche, nei pic­
coli paesi... 

Questo sarà il primo criterio 
per dividere i compiti tra le 
forze dell'ordine. Ecco il se­
condo: polizia, carabinieri e 
guardia di Finanza avranno 
competenze diverse. 1 poli- • 
ziotti si occuperanno «preva­
lentemente» di alcuni reati, i 
carabinieri di altri, i finanzieri 
di altri ancora. Ora, provando 

mentalmente a combinare i 
due criten (divisione per terri­
torio e divisione per compe­
tenze) , ci si puO chiedere: «E 
come si fa, se un reato la cui 
competenza è dei carabinieri 
deve essere "prevenuto" nel 
territorio controllalo dalla po­
lizia?». 

Domanda cattiva, ma inevi­
tabile, nel giorno in cui viene 
solennemente illustrato il ca­
novaccio scritto dal «Consiglio 
generale per la lotta contro la 
criminalità organizzata». - Il 
Consiglio, presieduto dal mi­
nistro dell'Interno, e formato 
dai capi delle tre forze di poli­
zia, dall'Alto commissario an­
timafia, dai dirìgenti dei due 
servizi segreti (Sismi e Sisde). 
ieri si è riunito per quattro ore. 
Quattro ore di dibattito e poi 
la conferenza stampa. 

Le parole d'ordine sono 
«coordinamento» e collabora­
zione. Per evitare che, come e 
successo un mese fa in pro-

vinrin Hi Parlrwn, carabinieri e 
poliziotti si sparino addosso, e 
per combattere (prevenendo­
la) più efficacemente la pic­
cola e grande criminalità, si 
interverrà in due modi. Divi­
dendo, come si diceva, gli in­
carichi per aree territoriali e 
per competenze. E promuo­
vendo un fittissimo e costante 
scambio di informazione. Sul 
primo punto Scotti ha detto: 
«Un gruppo di lavoro interfor-
ze stabilirà entro un mese un 
piano operativo, in base alla 
presenza sul territorio ed alla 
tipologia di reati, per dividere i 
compiti tra le tre forze». Quan­
to al secondo punto: «Sarà 
realizzata l'interconnessione 
delle sale operative e delle 
strutture operative, in modo 
che poliziotti carabinieri e fi­
nanzieri dispongano di un 
unico sistema . informativo. 
Tutti comunicheranno a tutti • 
dove, come e in che cosa so­
no impegnati». Scambio di in­
formazioni in tempo reale, 
pianificazione comune del la­
voro. E, entro l'anno, un co­
mune numero d'emergenza, il 
112 (scompare, dunque, il 
113). Inoltre, le forze dell'or­
dine elaboreranno una sola 
mappa della criminalità, e 
non più tre come finora. • • 

Una rivoluzione? Potrebbe • 
esserlo, ma potrebbe anche 
essere un gran pasticcio. Per-, 
che i due criteri, dividere il ter­
ritorio (in teoria, già ora è co­
si) e distribuire le compelen- • 

•io per reati, possono ributtar*», 
nei fatti, inconciliabili. Scotti 
precisa: «Non si tratta di inda­
gini, ma di azione preventiva». 
Cioè, il lavorio d'investigazio­
ne che precede e cerca di evi­
tare il compimento del delitto. 
E nessuna delle tre forze avrà 
il «monopolio dell'azione». 
Cioè, se le indagini preventive 
saranno condotte prevalente­
mente dalla polizia, i carabi­
nieri avranno una funzione di 
supporlo, e viceversa. -
- . Della questione, si occupe­
ranno, i- in dettaglio e con 
«grande flessibilità», i comitati 
provinciali per l'ordine e la si­
curezza. Che, nel distribuire le 
competenze (per reati), do­
vranno considerare esigenze 
e tradizioni «locali» dei .singoli 
corpi di polizia. 

Per il momento, si può dire 
soltanto una cosa. Adottando 
questi due criteri (distruzio­
ne per aree territoriali e per 
competenze), il Viminale 
smentisce se stesso. Nel gen­
naio '91, infatti, fu elaborato 
un primo piano di coordina­
mento. Si legge a pagina 4: «Il 
criterio delie aree di compe­
tenza, pur astrattamente ipo­
tizzabile con riferimento alla 
Polizia di Stato e all'Arma del 
carabinieri, pregiudicherebbe 
definitivamente la possibilità 
di un coinvolgimento sistema­
tico delle cosiddette forze di 
concorso, Guardia di Finanza 
in primo luogo...». , •,. ,. 

E il 1 1 3 11 113 andrà in pensione. En-

andrà in pensione S ^ S ^ g i t 
dopo Z4 anni Italia e in tutti gli altri paesi • 
«gloriosi» della ^-ee> resterà un solo 

, nùmero » d'emergenza», il 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 112. 1 carabinieri sono stati 
- - . - . . più fortunati dei poliziotti. • 
Perchè il loro nùmero è stato scelto in sede comunitaria, e 
l'Italia deve adeguarsi. II113 dei poliziotti è nato nel 1968. Il ; 
primo dicembre di quell'anno fu applicato «sperimental­
mente» in due regioni, Lazio e Abruzzo. Nell'agosto del '69, 
fu esteso in tutta Italia, in ,,., / " . - • • ; , - • ' • „ . " . 

Sopralluogo della Corte d'assise d'appello dell'Aquila sul luogo dell'uccisione di. Cristina Capoccitti 
Dal punto indicato dal ragazzo è possibile vedere la scena del delitto. Il «giallo» di una registrazione sparita 

Il figlio dì Perruzza non ha mentito 
il figlio di Michele Perruzza non ha mentito. Almeno 
su un punto: dal luogo in cui ha dichiarato di essersi 
trovato pare effettivamente possibile vedere il punto 
in cui è stata assassinata Cristina Capoccitti. Lo ha 
stabilito ieri, con un sopralluogo, la Corte d'assise 
d'appello dell'Aquila. E intanto spunta il «giallo» del­
la scomparsa di una registrazione delle prime accu­
se del ragazzo al padre. 

DAL NOSTRO INVIATO ]_ 
PIETRO STRAMBA-BADIALE 

l ì» L'AQUILA Freddo inten­
so, foschia, una nevicata che 
si è fatta via via più insistente e 
che ha rapidamente imbian­
cato abitazioni e campi di Ca­
se Castella. Condizioni ben di­
verse da quelle della sera del 
23 agosto 1990, la sera in cui 
venne uccisa Cristina Capoc­
citti, sette anni non ancora 

compiuti. Che non hanno pe­
rù impedito alla giuria della 
Corte d'assise d'appello del­
l'Aquila di ricostruire la scena 
del delitto. Una trasferta im­
provvisa, guella decisa ieri 
mattina •accogliendo uria ri­
chiesta delta difesa di Michele 
Perruzza. lo zio di Cristina 
condannato in primo grado 

all'ergastolo per l'uccisione 
della bambina. Scopo degli 
avvocati Attilio Cecchini e An­
tonio De Vita era smontare 
uno dei capisaldi della testi­
monianza del figlio quattordi­
cenne del muratore, che so­
stiene di aver visto il padre uc­
cidere Cristina dal tetto di un 
capanno a qualche decina di • 
metri dal luogo del delitto, 
una radura confinante con un 
boschetto. Una tesi che la di­
fesa ha sempre confutato, so- ' 
stenendo che da quel punto 
non era possibile vedere nul­
la, e che quindi il figlio di Per­
ruzza mente. -• 

Il sopralluogo di ieri pome­
riggio - al quale l'imputato ha 
preferito non assistere - ha in­
vece dimostrato che il ragaz­
zo, almeno su questo punto, 
ha detto la verità: malgrado la 
foschia e la neve, giudici e av­

vocati sono riusciti a vedere 
abbastanza chiaramente il 
poliziotto e la ragazza che 
hanno mimato la sequenza 
dell'omicidio cosi com'è stata 
ricostruita dai periti: l'assassi­
no colpisce più volte la bam­
bina alla lesta con un sasso; 
poi, una volta stesa a terra, 
con una mano le stringe il col­
lo, mentre con l'altra le tappa 
la bocca fino a ucciderla. 

Un altro punto a favore del­
l'accusa, anche se - assicura­
no i difensori di Perruzza - la 
partita non è ancora chiusa. 
Perché - contestano - il delit­
to è avvenuto a un'ora, intor­
no alle 20.40, in cui verso la fi­
ne d'agosto a Case Castella è 
già buio. E perchè non è stato 
ancora chiarito in quale punto 
esatto Cristina è stata assassi­
nata: vicino al ciglio della ra­

dura, come sostenuto dall'ac­
cusa, o un paio di metri più in 
là, dove - io si è potuto con- -
statare ieri - dal capanno non 
è possibile vedere nulla? 

La posizione di Perruzza, >„ 
comunque, sembra farsi deci- ' 
samente più critica. Anche * 
l'udienza di ieri mattina, del "• 
resto, era apparsa sostanziai-, 
mente negativa per la difesa, 
che non 0 riuscita a ottenere • 
dalla corte un nuovo esame -
del grosso sasso insanguinato -
contro il quale - secondo ' 
Cecchini e De Vita - Cristina ; 
sarebbe caduta • accidental- ' 
mente ferendosi. E sul quale ' 
invece - afferma la perizia 
d'ufficio affidata al professor ,• 
Silvio Merli - la testa della t' 
bambina, già ferita con un al- -. 
Irò sasso, è rimasta appoggia­
ta mentre l'assassino la stroz- ' 
zava. Né miglior sorte ha avu- • 

to la richiesta di acquisizione 
di un nastro contenente - se­
condo la difesa - la registra­
zione delle prime accuse for- •' 
mulate dal figlio di Perruzza, .'• 
nel corso della drammatica 
notte durante la quale si era 
prima autoincolpato. La cas­
setta • - che gli. inquirenti 
avrebbero fatto <• ascoltare, • 
quella stessa notte, prima a 
Perruzza e poi alla moglie -
sarebbe scomparsa, tantoché 
i due avvocati non escludono , 
una denuncia per la sottrazio- ' 
ne del nastro. Né la possibilità 
di chiedere, proprio per quo- '• 
sto, l'annullamento dell'intero 
procedimento. E intanto chie- -
dono di riprendere l'interro­
gatorio del figlio di Perruzza. : 
Bisognerà vedere se la corte, j 
alla ripresa del processo lune- ' 
di prossimo, glielo consentirà. . 

Strage di Ustica 
I soccorsi 
furono rallentati 
di proposito? 

Alfredo Galasso, avvocato di parie civile delle famiglie delle 
vittime della strage di Ustica, in un'intervista a Radio radicale 
avanza un'ipotesi inquietarne sull'incidente aereo che costò 
la vita a quasi cento persone. Secondo l'avvocato Galasso 
«alcuni clementi fanno ritenere che i servizi di soccorso sono . 
partiti in ritardo o sono stati ritardati volontariamente» e «sic­
come gli ufficiali addetti ai servizi di sicurezza erano a cono- ' 
scenza dell'operazione che doveva accadere quella notte e 
hanno avuto modo di assistere a ciò che si è verificato, cre­
do che ci troviamo alle soglie dell'omicidio volontario». Nel­
l'intervista Galasso ha parlalo anche di «coperture di natura 
politica». , - .. . > ' - . . - " . < 

Perquisizioni: 
Gruppo di Resole 
e Fnsi solidali 
conGrleCorsera 

I giornalisti del gruppo di 
Fiesole, con una nota, espri-
momno «piena solidarietà ai 
colleglli del Grl e del Corrie­
re della aera che honno pub- . 
blicalo alcuni passi - delle 
motivazioni con cui la prò- . 

~ ~ " ^ ^ " ~ ~ " ~ cura della Repubblica di Ro- , 
ma ha chiesto l'incriminazione dei generali dell'areonautica 
coinvolti nell'inchiesta sulla strage di Ustica» e che ora ri­
schiano per questo di rispondere di reati come pubblicazio- ' 
ne arbitrana di atti, rivelazione di segreti d'ufficio e persino -J 
ricettazione. Sullo stesso argomento un telegramma di soli- » 
darietà ai direttori del Corriere della sera Ugo Stille e del Grl 
Livio Zanetti 6 stato inviato ieri da Giorgio Santcrini, segreta- •• 
rio della Federazione nazionale della stampa. » 

Coniuge 
«al verde» 
può ridurre 
gli alimenti 

Se il coniuge che deve paga- • 
re gli alimenti al suo ex che 
ha in affidamento il figlio si 
trova in difficoltà economi­
che può ridurre il suo asse- ' 
gno mensile. E poi una volta ' 

" risolti i problemi finanziari '' 
"•""^"™""•""""•••"•~»""~"»»» più continuare a pagare la f 
somma pattuita non rivalutata senza essere accusato di aver .' 
fatto mancare i mezzi di sussistenza al figlio minore. Lo han- ' 
no deciso i giudici della sesta sezione penale della cassazio- '* 
ne presieduta da Giuseppe Pcrrotti. Discutendo un caso di ' 
Alessandria, hanno annullato, senza rinvio, la sentenza del ," 
pretore che condannava Luigi Pinna per essersi sottratto agli -f 
obblighi di mantenimento, per avendo egli ndotto il suo as­
segno in accordo con la ex moglie, e. :"- f " '. •" -> 

Ravenna * 
blocchi di cemento 
sui binari 
treno deraglia 

La motrice di un treno pas­
seggeri diretto da Ravenna a "" 
Bologna è uscita dai binari ' 
ien sera verso le 19 nei pressi 
della strazione di Bagnaca- • 
vallo fra Ravenna e Lugo. ' 
Non ci sono stati feriti fra il ', 

*^™™"^^~™™™^^™~™^ personale delle ferrovie e fra • 
i 50 viaggiatori del convoglio partito alle 18 e 37 dalla stazio- j 
ne di Ravenna. A provocare lo sviamento dai binari sono sta- '• 
ti alcuni blocchi di cemento collocati da ignoti sulla linea " 
ferrata. I blocchi di cemento sono slati prelevati da un vicino [ 
cantiere. La ridotta velocità del convoglio, che stava arrivan- 1 
do alla stazione di Bagnacavallo, ha evitato il peggio - ; «. <, 

Uova marce 
el500fans 
accolgono 

n a Firenze 

Doveva essere tea lezione ' 
universitaria. Invece è stato [ 

' l'ennesimo bagno di folla 
_ " p e r Vittorio Sgarbi. La lezio-

- C/û t-hì » Eìnriu ' n c s u l tema «L'architettura è -

ogaroi a r irenze morta, organizzala ^ ieri 
pomeriggio alle 15.30, non -

™*^^^~~™^^^™—"^~' c'è stata. Qualche studente ' 
lo ha contestato duramente, anche a colpi di uova, ma più i 
che le proleste ha pesato la fama di Sgarbi. Alla conferenza 1 
era attesa una trentina di studenti. Invece ne sono accorsi i 
più di 1.500, affollando all'inverosimile la piazzetta antistan- '. 
te la facoltà di Architettura. Quindi per Sgarbi niente lezione ' 
ma un rientro trionfale in albergo firmando autografi. 
È di nuovo :":-
in edicola :;~. 
il quotidiano 
«L'Ora» 

'.* Il quotidiano «L'ora» di Paler- • 
mo è tornato ieri in edicola 
dopo uno sciopero di sei 
giorni proclamato il 13 gen-f; 
naio dell'assemblea di reda- ; 
zione nell'ambito di una ver- ' 
tenza con la società editrice • 

~"^"•"™•••~~-"-" ,»"—•"* Nem, che ha deciso il liccn-1 
ziamento dell'ex direttore Anselmo Calaciura. Ilnuovodiret- [ 
tore, Vincenzo Vasile, ex inviato dell'Unità, che ha ottenulo ; 
il gradimento di 14 redattori su 21 sarà affiancatone! prassi- • 
mi giorni dal vicedirettore Franco Nicastro. La redazione * 
dell'Unità rivolge a Vincenzo Vasile i più affettuosi auguri di '" 
buon lavoro. w - • , " - - • • , • 

GIUSEPPE VITTORI. 

Due giovani assassinati dalla mafia a Barcellona Pozzo di Gotto (Me) 

Come in un film dell'orrore 
uccisi sull'altare del cimitero 
Feroce esecuzione mafiosa a Barcellona Pozzo di 
Gotto, un comune della costa tirrenica a sessanta 
chilometri da Messina. Due giovani, forse legati al 
traffico di stupefacenti, sono stati uccisi all'inter­
no del cimitero del paese. Gli assassini li hanno 
fatti inginocchiare davanti all'altare di una cap­
pella e quindi li hanno assassinati sparandogli un 
colpo alla nuca. 

WALTER RIZZO 

• • BARCELLONA POZZO ' DI 
GOTTO Li hanno fatti inginoc­
chiare davanti all'altare in una 
cappella del cimitero, con le 
mani legate dietro la schiena. 
Forse avranno urlato, implora­
to pietà. I carnefici hanno volu­
to che le due vittime bevessero 
(ino in tonto il calice del terro­
re pnma di morire. Una se­
quenza degna di un film del­
l'orrore. 

Per uccidere Nunzio Accetta 
e Giuseppe Pirri sono bastati 
due colpi di calibro 38, sparati 
alla nuca. Ha fatto fuoco la 
stessa arma. La seconda vitti­
ma ha avuto tutto il tempo di 
sentire la detonazione assor­
dante e vedere la testa dell'a­
mico esplodere, colpita dal 
proiettile blindato. I sicari gli 
hanno lasciato probabilmente 

il tempo di pensare a quello 
che da 11 a poco sarebbe acca­
duto. Una fortuna raffinata che 
ha fatto gustare agli assassini 
fino in fondo il piacere della 
vendetta. • -

Un'esecuzione feroce e sim­
bolica al tempo stesso. Chi ha 
ucciso voleva certamente lan­
ciare anche un messaggio. 
Mostrare qual'è la sorta riser­
vata agli «infami», a chi com­
mette uno sgarro a Barcellona 
Pozzo di Gotto, un grosso co­
mune sulla nvicra tirrenica a 
circa 60 chilometri da Messina. 
Una terra insanguinata da una 
feroce faida tra i gruppi mafio­
si. I clan, oltre che per il con­
trollo delle estorsioni, si batto­
no per dominare il mercato 
degli stupefacenti. 

Nunzio Accetta. 23 anni, di­

soccupato e Giuseppe Pirri. un 
macellaio di 30 anni, erano 
certi di recarsi a un incontro 
amichevole. Forse c'era da 
chiarire qualche controversia. 
Quando lunedi sera hanno 
parcheggiato la loro auto, una 
Renault 19 e una Kadett, sul 
greto di un torrente in secca al­
la periferia della cittadina tirre­
nica, non credevano certo che 
il loro era un appuntamento 
con la morte. Non immagina­
vano che qualcuno aveva già 
deciso la loro eliminazione. 

Hanno accettato di buon 
grado di seguire le persone 
che sono andate a prelevarli. 
Poi è iniziato l'incubo. I due 
sono stati trascinati nel cimite­
ro del paese. Dentro la cappel­
la forse si è svolto un somma­
rio processo, conclusosi con la 
condanna capitale. Infine, in­
torno alle 4 del mattino, l'ese­
cuzione davanti all'altare. 

L'allarme al comando dei 
carabinieri era scattalo già alle 
due del mattino, quando i fa­
miliari dei due giovani, non ve­
dendoli rincasare, si sono al­
larmati e sono corsi a chiedere 
aiuto alle forze dell'ordine. 
Forse i due giovani sapevano 
di essere in pencolo ed aveva­
no messo in allarme le fami­

glie. Le ricerche di Nunzio Ac­
cetta e di Giuseppe Pini sono 
andate avanti per tutta la notte, 
senza portare ad alcun risulta­
lo. Al mattino poi la tragica 
scoperta. - ' 

1 due cadaveri sono stati ri­
trovati all'interno del cimitero 
e qualcuno ha avvisato i cara­
binieri. «Quelli che cercate so­
no al cimitero... Sono morti». 
Ha detto una voce anonima. 
Poco dopo, sul greto del tor­
rente, sono state ritrovate an­
che le carcasse bniciate delle 
auto dei due giovani. 

I due giovani uccisi la notte 
scorsa erano legati da una soli­
da amicizia con Sergio Rotella, 
28 anni, assassinalo il 4 gen­
naio sul litorale di Barcellona. 
Il suo corpo, crivellato di colpi, 
venne ritrovato rannicchiato 
Ira due barche tirato in secca. 
Anche in quella circostanza gli 
assassini bruciarono, forse per 
eliminare ogni possibile trac­
cia, l'automobile della vittima 
Secondo gli investigatori Ser­
gio Rotella sarebbe stato colle­
gato al traffico di stupefacenti 
che si ò sviluppato sulla costa 
tirrenica messinese e che in 
estate, approfittando del forte 
afflusso turistico, sfrutta il mer­
cato delle isole Eolie 

Casapesenna, dopo 18 anni d'attesa arriva il Piano regolatore 

Giardini, aule e poliambulatori 
nel comune sciolto per camorra 
Non ci saranno più «palazzotti» blindati o fortilizi cir­
condati da mura, ma recinzioni basse che permette­
ranno la visibilità dei cortili e dei giardini. A Casape- ; 
senna, il comune del Casertano dove il Consiglio * 
comunale è stato sciolto per infiltrazioni camorristi- '< 
che, i commissari hanno elaborato il Piano regola- <" 
tore atteso da 18 anni. Prevista la costruzione di • 
scuole, poliambulatori e spazi a verde pubblico. , -

• • - • DAL NOSTRO INVIATO -•• ' •" •-'•'''> 
VITO FAENZA -

tm CASAPESENNA - (Caserta). 
Tre mesi di lavoro ed il comu­
ne dove il consiglio comunale 
ò stato sciolto perchè in odor 
di camorra, ha finalmente il 
piano regolatore che attende­
va da 18 anni. Un evento stori­
co: dal giorno in cui è sorto, 
Casapesenna non aveva mai 
avuto uno strumento urbani­
stico. Una cittadina quasi tutta 
abusiva, costruita al di luori di 
leggi e di regolamenti, i ' • 

Un paese dove persino una 
banca, per trovare una sede, 
aveva dovuto sistemaci nei 
terranei di una costruzione il­
legale e di proprietà, per di 
più, di un presunto boss. »- .' -

Il Piano regolatore rappre­
senta, però, anche una «nvo-
luzione copernicana» - per 
quanto riguarda la costruzio­
ne dei muri di cinta: dal gior­

no della sua approvazione (il 
documento adesso dovrà es­
sere esaminato dal Comitato 
di Controllo) • non sarà più _ 
possibile edificare alti mura-; 

glioni attorno alle case bun­
ker. , -... --. 

I muretti di recinzione do­
vranno essere alti non più d i ; 

una cinquantina di centimetn ' 
e, in ogni caso, essere in gra­
do di mostrare dall'esterno al­
meno il 70% del cortile o del 
giardino, f ~ - . 

Cancellate basse, siepi, al­
beri potranno circondare le 
case ed in questo modo le 
strade non saranno budelli di 
asfalto tra due mura e le arte­
rie cittadine potranno comin­
ciare ad avere marciappiedi,. 
spazi che ora in pratica non • 
esistono. • -, ' > • •*;»,-' -;. 

I tre commissari hanno la­

vorato di gran lena. Conside­
rato che le costruzioni già 
pronte garantiscono una ricet­
tività per almeno mille perso­
ne in più rispetto al fabbiso­
gno previsto, hanno dato pre- ' 
cise disposizioni ai progettisti, ' 
che, sulla base delle indica­
zioni, in due mesi hanno con­
cluso il proprio lavoro. < M \ 

Alle spaile della casa co­
munale sorgerà un insedia- ' 
mento di edilizia economica e 
popolare e due poliambulato­
ri (la Usi competente perterri- • 
tono non dispone di alcun 
presidio sanitario e l'ospedale 
più vicino si trova ad Aversa). 
Un'altra area è stata destinata '• 
all'edilizia scolastica. '-' -,. 

A Casapesenna, infatti, in 
diciotto anni si è stati capaci 
di costruire solo una scuola 
materna, mentre le altre, dalle 
elementari alle medie, sono 
sistemate in locali, a volle non 
idonei, presi in fitto. •._•>, -* ._ 

I tre commissari, Bruno Mo-
gavero, Francesco Provolo e 
Roberto Gentile, nominati do­
po lo scioglimento del Consi- ' 
glio comunale non hanno 
avuto vita facile (Gentile, vice­
questore dell'anticrimine, ha 
sostituito Achille Farina, ex 
magistrato, che si dimise qua­
si subito dall'incarico) e forse 

sono proprio queste difficolta 
che li rende soddisfatti del la­
voro compiuto. 

Mogavero. Provolo e Genti­
le, mostrano con orgoglio la 
cartina dove sono indicate le • 
zone dove dovranno essere 
insediati i giardinetti pubblici, 
quelle dove sarà possibile co- ; 
struire case, le altre dove, in­
vece, bisogna dire basta al ce­
mento. . , , - - • • . ,_,-

Casapesenna è un comune 
giovane, nato appena 18 anni : 
fa. Prima era una frazione di ; 
San Cipriano, il paese che lo < 
separa da Casal di Principe (il : 
secondo centro del Casertano ' 
il cui Consiglio comunale è • 
stato sciolto). '•' • .!".-•- . -, .^ 

Poco:meno di diecimila* 
abitanti, dal giorno della sua 
fondazione non aveva stru­
menti urbanistici ed era diven­
tato patria di ogni illegalità. »- J 

Privo di strutture sociali, 
scolastiche e ricreative Casa- ' 
pesenna è un grande paesone • 
senz'anima. Per dare un'idea : 

del degrado di questa zona 
basta solo un dato: molli ra­
gazzi delle elementari e delle 
medie si recano quotidiana- , 
mente ad Aversa (distante 25 
chilometn) per frequentare 
scuole appena un poco più ^ 
decenti. • ,*<• ». 


